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Prosegue la rassegna Le passioni di Bergamo - significativa anticipazione del Festival 
deSidera 2012 - che propone alla città un percorso sulla passione di Cristo ambientato 
nelle chiese dedicate al Martirio di Sant’Alessandro. Il secondo appuntamento della 
rassegna è ospitato nella chiesa di Sant’Alessandro in Colonna, luogo dove la 
tradizione colloca la decapitazione del patrono della città.  
Mercoledì alle 21 Sandro Lombardi offrirà al pubblico la straordinaria interpretazione 
di due testi chiave della meditazione sulla passione di Cristo, la Via Crucis di Mario 
Luzi e Mater strangosciàss di Giovanni Testori. 
 
 
Via Crucis di Mario Luzi 
 
Il testo è stato composto da Luzi, su invito del Papa, in occasione della Via Crucis del 
1999 e recitato, al Colosseo in presenza di Giovanni Paolo II, da Sandro Lombardi. Si 
tratta di un monologo di forte impatto sacrale ed emotivo, sul quale un altro grande 
poeta, Giovanni Raboni, scrive: "E' bastato che Sandro Lombardi cominciasse a 
leggere, con una sua meravigliosa miscela di precisione e pudore, il primo dei brevi 
testi composti da Mario Luzi per ogni singola stazione del Cammino perché qualsiasi 
sospetto di déjà entendu svanisse come per incantesimo lasciando libero il campo a 
un affollarsi di ben diverse e ben più inattese emozioni […] perché Luzi, anziché farsi 
e farci carico d'un impossibile ‘commento' alle parole e agli eventi della Scrittura, ha 
capito - capito come solo un grande poeta può capire, cioè molto al di là della ragione 
- che soltanto mettendosi nei poveri, insanguinati panni del Cristo, soltanto 
provandosi (con, s'intende, il sentimento d'umiltà e di angoscia di chi sa che sta 
osando l'inosabile) a insinuarsi nella Sua mente o meglio nel circuito umano della 
Sua mente, a pensare per qualche attimo i Suoi pensieri, soltanto così avrebbe potuto 



aggiungere qualche parola alla Parola, dire qualcosa d'altro (e insieme di identico, di 
perfettamente e, se così si può dire, perdutamente compatibile) su ciò che sappiamo 
esser stato detto, dentro la Scrittura, una volta per tutte".  
 
 
Mater strangosciàss di Giovanni Testori 
 
E’ un canto d'amore appassionato, struggente e disperato, cui Lombardi ha risposto 
con totale adesione d'attore, offrendo una delle sue prove più alte. Protagonista è la 
Madonna, testimone estrema dell'amore incondizionato, guidato da una cieca 
generosità. Seduta su di una seggiola di cucina, umile e dimessa, Maria chiede scusa 
al pubblico per non essere tanto pratica nella recitazione e poi racconta la vicenda di 
Gesù vista con occhi di madre, dipingendo emozioni intense e contrastanti, dove 
l'abbandono lirico più straziante si affianca a imprevedibili effetti comici di uno 
sguardo che spazia dalle sfere celesti alle piccole cose del quotidiano. La 
consapevolezza dello stare in scena è sempre condivisa con lo spettatore e il tema del 
teatro nel teatro è un elemento costantemente presente, con cui Maria stempera la 
tensione del clima tragico. Dialoga con Gesù, con l'Angelo con i pastori di Betlemme 
e ha l'intensità di una figura del Trecento o di una diva del muto, che offre a chi 
ascolta visione fantastiche sovrapposte alle immagini nostalgiche dei luoghi lombardi 
tanto cari a Testori, rievocati in un linguaggio sperimentale e arcaico, dove il latino si 
mescola al dialetto, le espressioni forbite a quelle più vivamente scurrili. 
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